Intervento di Anton Francesco Albertoni - Presidente UCINA

Inaugurazione 48° Salone Nautico Internazionale

Genova, 4 ottobre  2008

Signor Ministro, Signora Sindaco, Autorità

Gentili Signore e Signori, Cari colleghi,

A nome dell’industria nautica italiana sono lieto di darvi il benvenuto al 48° Salone Nautico Internazionale  e Vi ringrazio per essere  così numerosi a questa cerimonia che apre nove giorni importantissimi per la nautica di tutto il mondo.

Genova è da alcuni anni riconosciuta come la vetrina della migliore produzione nautica internazionale , l’occasione di importanti dibattiti e confronto per un settore che offre grandi potenzialità di sviluppo e di crescita e di un’industria, quella italiana, che da quasi 10  anni è leader nel mondo.

Il valore della produzione di unità da diporto nel 2007 è cresciuto ancora del 11,4% e raggiunge i 3,3 miliardi di euro di cui circa il 56% è destinato ai mercati internazionali ; il fatturato complessivo del comparto raggiunge i 6,2 miliardi di euro con una crescita del 10% sul 2006. Complessivamente l’industria della nautica da diporto contribuisce al PIL per 5,5 miliardi di euro , dando lavoro a circa  37 mila addetti. Una crescita complessiva che fa onore agli imprenditori italiani, soprattutto se si tiene conto della situazione congiunturale, dell’economia globale che ha colpito in particolare  importanti mercati nautici, come gli Stati Uniti e non solo, e che racchiude in sé diverse dinamiche, che vanno attentamente monitorate.

Nei nostri dati abbiamo potuto riscontrare, che per il 2007, l’analisi dei singoli comparti mostra a fronte di performance più che positive delle imbarcazioni maggiori, segni di contrazione della crescita e soprattutto, in alcuni comparti come le imbarcazioni fuoribordo e quelle pneumatiche una prima importante flessione .

Dai segnali ricevuti dai nostri soci mi sento di confermare questa tendenza di instabilità anche per i  primi mesi 2008, appesantita dalla situazione finanziarie, dalla generale crisi dei consumi e sicuramente dal caro petrolio. Un segnale che merita grande attenzione e che sarà  verificato nei prossimi giorni proprio con il Salone di Genova.  In tale situazione di instabilità UCINA ha voluto preparare un Salone che potesse aiutare il mercato, orientando le scelte dell’acquirente e valorizzando, con importanti novità, l’esposizione dei comparti che più hanno bisogno di sostegno. 

Un rinnovato Padiglione S che ospita le imbarcazioni più piccole e tutto ciò che in questo settore può essere considerato il “ primo acquisto “, un avveniristico padiglione B che offre soluzioni uniche di esposizione terra e mare alle case produttrici con ampia gamma , dai 6 ai 20 metri , e che valorizza il comparto delle imbarcazioni pneumatiche. Un settore “vela “ arricchito e potenziato con un’intera nuova darsena di ponente.
Queste sono solo le novità. Contemporaneamente si consolida il settore espositivo dei grandi yacht (107) nella grande marina e il padiglione C dedicato agli accessori, con oltre 600 marchi rappresentati. 

Ma vi invito a visitarlo questo grande Salone, a vivere la vivacità della nostra industria, che investe e reagisce positivamente alle sfide ,  come dimostrano le  oltre 600 nuove imbarcazioni esposte .

Come ogni anno i numeri di questo Salone sono da record  1500 espositori (37% esteri), 2500 barche esposti, di cui 600 in acqua.

Questa grande manifestazione che porta l’Italia e Genova  in tutto il mondo, è anche e soprattutto la testimonianza della forza dell’industria nautica italiana che in 5 anni ha più che raddoppiato il proprio giro di affari e si è affermata leader nel mondo. In questo percorso non è mai mancato l’impegno istituzionale di UCINA a favore delle industrie : il nostro obiettivo mira ad accompagnarne la crescita con la formazione , garantire la sicurezza dei loro lavoratori, sostenerne l’export e aiutarle a investire in ricerca e tecnologia. 

Nella conduzione di questa attività abbiamo costruito e consolidato importanti  sinergie a livello istituzionale nazionale ed europeo: con la Commissione Europea nell’ambito del Settimo programma quadro sulla ricerca, con ICE e con il Ministero dello Sviluppo Economico. Accordi, questi ultimi, che proprio oggi, con il Ministro Scajola, andiamo a rinnovare consolidandoli  con obiettivi che traguardano il futuro.Ma è soprattutto il mercato della nautica che oggi ha bisogno di un chiaro segnale politico. 

Ed è questo che UCINA chiede oggi al Governo, un Governo giovane, che in passato ha dimostrato di credere nel grande contributo che la nautica può dare allo sviluppo dell’economia nazionale. 

Cinque anni fa, nel 2003, dopo la prima legge a noi dedicata, dopo l’introduzione del leasing italiano che restituiva competitività al sistema Italia sui mercati europei. Più tardi, nel 2005, la pubblicazione del Codice della Nautica, con al suo interno innumerevoli innovazioni . A tutte queste normative il settore aveva reagito positivamente, ma il volano di sviluppo non ha avuto modo di avviarsi perché il processo di evoluzione del sistema si è arrestato: è mancata la volontà politica. Le riforme legislative si sono fermate, ne è un esempio il regolamento di attuazione del Codice  che, dopo tre anni, entra in vigore ora, e di questo ringraziamo il Ministro Matteoli, ma è già sostanzialmente da rivedere. Bisogna ripartire. Con concretezza , obiettivi  condivisi e  tanto lavoro. Facciamolo subito , da oggi, dal Salone Internazionale di Genova.

Ancor prima un’importante precisazione : nessuno dei provvedimenti che noi chiediamo presenta costi per l’erario, anzi, a conti fatti si parla di recupero di gettito fiscale e di grande crescita occupazionale. Le linee di intervento che Ucina promuove sono essenzialmente tre, molto articolate, ne riassumo solo i contenuti di massima:

- Portualita’ Turistica. Per rispondere all’emergenza abbiamo individuato in maniera approfondita, su tutto il territorio nazionale, ma in particolare nel sud Italia circa 39.000 posti barca ottenibili senza nuove infrastrutture ma riutilizzando gli spazi già esistenti all’ interno dei bacini delle Autorità Portuali e degli altri porti mercantili sottoutilizzati. E’ il Censis che ha stabilito un moltiplicatore che definisce che ad ogni 4 posti barca corrisponde un posto di lavoro. 39.000 posti barca realizzabili con investimenti limitati - di cui oltre 13.500 in tempi brevissimi corrisponderebbero - a più di 9.500 occupati . L’indotto sul territorio generato dal diporto è pari a circa il 10% del valore della barca …..facile anche qui fare i conti …… il mercato nazionale oggi vale circa 2 miliardi di Euro, l’indotto al quale ogni anno stiamo quindi rinunciando è pari a circa 200 milioni. Assegnate questi spazi alla nautica da diporto, noi imprenditori faremo la nostra parte. 

- Nuova legge sulla locazione. Affittare una piccola barca deve essere semplice. Come già avviene in altri paesi europei dobbiamo allineare la disciplina della locazione, dedicata alle piccole imbarcazioni senza equipaggio, a quella del noleggio. I benefici saranno molteplici: nuovi utenti potranno avvicinarsi al diportismo, sorgeranno nuove società di gestione di piccole flotte e anche in questo caso si verificherà un’ importante valorizzazione dell’indotto sul territorio circostante e si creeranno nuovi posti di lavoro.

- Superyacht . L’industria nautica italiana si conferma prima al mondo in questo settore con un portafoglio ordini 2008/2009 – come dai dati che Show Boats International ci ha comunicato ieri in anteprima -  che rappresenta oltre il 51% del portafoglio mondiale. Oltre 520 navi da diporto su un totale mondo di oltre 1000 superyacht in costruzione. Ad oggi, a causa della troppa burocrazia e di una disciplina giuridica non adeguata alle esigenze del noleggio ma assimilabile alle regole del naviglio mercantile, il 99 % di queste navi scelgono di  non  avere la bandiera italiana. In termini di equipaggi, manutenzioni e servizi in genere è una perdita gravissima. Rifacciamo questa normativa in maniera moderna e soprattutto poniamoci l’obiettivo di recuperare competitività rispetto agli altri paesi europei. 

Non so quali altri settori industriali offrano cosi tanto, chiedendo in cambio essenzialmente solo provvedimenti tecnici. Non so fino a che punto la nostra industria può reggere in una congiuntura così incerta. Queste aziende, che sono cresciute essenzialmente grazie all’export, oggi hanno bisogno di un mercato interno forte che le sostenga.  

UCINA, da parte Sua, ha avviato importanti progetti dedicati al mercato  e allo sviluppo del turismo nautico: primo tra tutti desidero citare l’Osservatorio Nazionale del Turismo Nautico , avviato in partnership con la Provincia e l’Università  di Genova ma destinato a configurarsi come realtà aperta a tutte le componenti associative, pubbliche e private che operano nel settore , enti pubblici e locali interessati soprattutto agli interessi territoriali. 

Scopo dell’Osservatorio è quello di analizzare e approfondire le tematiche relative alla domanda turistica legata all’acqua, dagli aspetti territoriali, produttivi, economici, di mercato, legislativi , e dare vita ad un insieme coerente di informazioni utilizzabili per lo studio e lo sviluppo di questo importante comparto generato dalla nautica. Grazie all’Osservatorio potremo dimostrare, scientificamente, la capacità della nautica  di creare ricchezza sul territorio
L’Osservatorio produrrà un rapporto annuale che ha già ottenuto il patrocinio della Presidenza del Consiglio, Dipartimento per lo sviluppo del turismo, per il quale ringrazio l’Onorevole Michela Brambilla. Un segnale di buon auspicio per future importanti iniziative comuni. Comunicazione, promozione della nautica e formazione sono al centro degli altri progetti strategici dell’associazione.

Proprio in quest’ottica, in conclusione, mi fa piacere ricordare un’iniziativa, che, per la prima volta, il Salone Nautico Internazionale offre alla città di Genova e al pubblico.  Un momento reale di contatto e interazione con la nautica, grazie alla creazione di una vasca per le prove di piccole derive e canoe realizzata in collaborazione con il Comune di Genova e la Porto Antico S.p.a. e con l’aiuto prezioso delle Federazioni e della Lega Navale. Per i nove giorni della manifestazione la Piazza delle Feste al Porto Antico si trasformerà nello Stadio del mare in linea con la filosofia del progetto Navigar m’è dolce di UCINA.

Una piccola ma importante novità che sono sicuro potrà ancora crescere e affermarsi negli anni futuri.
Buon Salone a tutti!
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